126 LeTrEera
s ‘eofe "pre tutte le fue Gietd fono’ floridé :
» Glirabitanti-di un paefe fenza Manifactu-
syere donogeneralmente infingardi ; ¢ fenza
»-talentos’ vi-fi neglige I’ Agricoltura, e il
s nutrimento . e Vingriffadiento de’beftiami :
syide; Citti..-in',-Iummaa':gmancapo ~di fuffiften.
223 4 ¢ gli-abitanti della Gapitale vivono
ss nella pigrizia ; ¢ nell’ozio, s Kl 20

'»» Neflun -popalo; deve ioggidy lufingarfi di
s opervenire ad -un' Negozio - florido - can' le
» Commiflioni. Quelto Commercio non rie-
» fee, che infinattantoche i Negozianti igno-
»» fano il beneficio di: comperare dalla prima
» mano. Il principale vantaggio di uno Sta-
» ‘o confifte nelle fue proprie produzioni, ¢
» quefto vantaggio diventail principio di un
» ‘Commercio: florido ,- quando-non - permet-
»>ta il tralporto di. quelte.produzioni, fe prie
»» ma non fieno lavorate., Facendole  paffare
» per -mano: de’ differenti- Artefici ; fi procura
» il lavoro, e la fuffiftenza a migliaja. di..a-
» bitanti, fe' ne aumenta infinitamente il la-
» Voro, e fiarricchifce o Stato+ ed una Na-
» ‘zione che vuole -acquiftare il vantaggio
» della bilancia fopra un; altra , non pud
» 8iugnerviiche con linduftria, con. I’ atsivi-
» Vita, col talento, co’buoni coftumi, e con
» 'liflntc;lﬁm di  una buona amminiftre-
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v Lafcarfezza della vendita delle Mani-
w» fatture mella loro mafcital;. e Ja difficoltd
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